VADEMECUM DEL CITTADINO LOTTA CONTRO IL PUNTERUOLO ROSSO

Interventi preventivi per tutelare le palme a rischio infestazione:

1. gli interventi di manutenzione delle palme (potature e pulizia piante) devono essere concentrati nel periodo che va da dicembre a febbraio;

2. nelle palme giovani o che presentano la chioma contenuta, è indicata la chiusura della stessa chioma con una legatura a “carciofo”;

3. la lotta biotecnica si basa sull’utilizzo di trappole a feromoni di aggregazione sessuale, che richiamano entrambi i sessi dell’insetto e li distolgono dall’attaccare le palme. Le trappole devono essere posizionate ad una distanza minima di circa 20 mt dalla palma, onde evitare che gli insetti vengano attratti sulle palme.
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Fig. 1. Trappola a feromoni

4. La lotta chimica di tipo esoterapico (trattamenti esterni della palma) può essere attuata con alcuni prodotti commerciali, autorizzati e registrati dal Ministero della Sanità, quali “Reldan 22” o “Runner M” (25 ml per 5 lt per palma con tronco Ø max 60 cm e altezza max stipite 3,00 m, o 50 ml per 10 lt per palma con tronco Ø > 60 cm e altezza max stipite > 3,00 m) , “Kohinor Plus” (6 ml per 5 lt per palma con tronco Ø max 60 cm e altezza max stipite 3,00 m o 12 ml per 10 lt per palma con tronco Ø > 60 cm e altezza max stipite > 3,00 m). Il trattamento va eseguito con irrorazione diretta sulla gemma apicale (versamento del prodotto sul germoglio centrale e sulle foglie laterali della palma) stando attenti a non far percolare il prodotto. L’operatore deve comunque usare le precauzioni essenziali nello svolgimento del trattamento quali guanti in gomma e maschera protettiva. Il trattamento va ripetuto ogni 30 giorni nel periodo che va da febbraio a novembre, in cui è stata riscontrata l’attività dell’insetto.

5. La lotta biologica di tipo esoterapico (trattamenti esterni della palma) può essere attuata con prodotti commerciali, autorizzati e registrati dal Ministero della Sanità, quali NemoPAK SC Palme (50 milioni di nematodi con 500 cc di liquido applicatore), è sufficiente per trattare 2-3 palme di grandi dimensioni. Il trattamento va eseguito con irrorazione diretta sulla gemma apicale (versamento del prodotto sul germoglio centrale e sulle foglie laterali della palma). In caso di piante già affette, l'applicazione deve essere ripetuta almeno 2-3 volte per coprire le parti attaccate con una rapida efficacia. In caso di trattamenti preventivi su piante asintomatiche od in aree a rischio, l'applicazione può effettuarsi a maggiore cadenza (4-6 volte), sempre però ripetendosi per l'intero corso della stagione primaverile-estiva e sino al tardo autunno. Steinernema carpocapsae è un nematode entomopatogeno che, in questa speciale formulazione, dimostra un attività nel controllo biologico del punteruolo rosso (Rhynchophorus ferrugineus). Per mancanza di un riscontro pratico in campo regionale, non si da assoluta certezza dell’efficacia sul controllo del parassita con l’applicazione di questa tipo di lotta biologica.

L’attacco del punteruolo su palme adulte può non manifestarsi in forma evidente per mesi, nel corso dei quali centinaia di larve si sviluppano nella gemma apicale all’interno dello stipite prima che compaiano sintomi a carico delle foglie, che si abbattono lateralmente, rimanendo appoggiate sulla corona fogliare sottostante.

Quando le larve del fitofago danneggiano la gemma apicale, durante la perforazione dello stipite, si ha la morte della pianta, che può sopraggiungere in un periodo variabile dai 3 agli 8 mesi, in dipendenza di diversi fattori, quali l’età della pianta, la stagione climatica e l’entità dell’attacco.

I primi sintomi riscontrabili sulle palme sono l’asimmetria della chioma e la presenza di foglie spezzate o con margini seghettati.
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Fig. 2 Margini seghettati e rosure fogliari

Successivamente si ha un gradiente di danno sempre più intenso con la cima che si piega e la chioma che si appiattisce. La pianta, da un’osservazione a distanza, appare come appiattita.
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Fig. 3 Asimmetria della chioma e appiattimento

L’esito finale dell’infestazione di Rhynchophorus ferrugineus sui vegetali di palma è la morte della pianta, la cui chioma presenta tutte le foglie secche e ripiegate verso il basso, in una tipica forma ad ombrello.
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Fig. 4 Disseccamento generalizzato e appiattimento

Fonte: Comune di Sassari, Provincia dell’Ogliastra Assessorato all’Agricoltura, delle Attività Produttive e C.P.A.

